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Allegato D2 – Formulario Linea 2


	ALLEGATO D2    FORMULARIO   LINEA 2

	

	
	PROVINCIA DI ROMA 
	2007

	PROGRAMMA  OPERATIVO  REGIONE  LAZIO  OBIETTIVO  3

	2000/2006

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA

	Sezione A - DATI GENERALI

	A. 1 Denominazione dell’Intervento:
	CONCILIAZIONE FRA LAVORO E FAMIGLIA

	

	

	A. 2 Soggetto  proponente
	Cooperativa Sociale ORIONE

	

	

	A. 3 Tipologia soggetto
	

	

	 Impresa o Consorzio di imprese
	X
	  Ente di formazione
	
	     Ente pubblico
	
	                  ATI
	
	        ATS
	

	A. 4 Misure e numero utenti 
	

	

	Asse misura
	
	N. beneficiari diretti previsti

	E. 1
	Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro.
	15 imprese

	

	
	N. beneficiari indiretti previsti

	
	

	

	A. 5 Tempi di realizzazione in mesi
	8
	

	

	A. 6 Costo totale dell'intervento
	€. 73.520,00
	

	

	

	A. 7  Sede prevalente delle attività

	Città
	Anguillara Sabazia
	Provincia
	Roma
	Via
	IV Novembre, 7-B

	

	Persona da contattare
	Paolo BELLI

	Funzione ricoperta
	Rappresentante legale

	Telefono
	06-9995035
	Fax
	06-9995035
	E-mail
	Coop.orione@tiscali.it


	Sezione B – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE

	B. 1 – Operatori pubblici e privati

	

	B.  1.1
	Soggetto proponente
	

	

	B.  1.2
	Codice fiscale
	

	

	B.  1.3
	Partita IVA
	

	

	B.  1.4
	Rappresentante legale
	

	


	B.  1.8
	Il Proponente ha già svolto attività non formative con finanziamenti pubblici?
	SI
	
	NO
	
	

	

	
	Se SI, indicare quante negli ultimi 5 anni
	N.°
	Per un importo complessivo di
	€. 

	

	
	Riportare qui di seguito gli interventi non formativi più significativi fra quelli realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico negli ultimi 5 anni (massimo 10 interventi)

	Provincia
	Attività (codice SI_MON o nome sintetico)
	Costo attività
	Periodo di 

svolgimento
	N.° utenti

coinvolti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	B.  1.9
	Il Proponente possiede la certificazione di qualità?
	SI
	
	NO
	
	

	
	Se SI, specificare riferimenti, caratteristiche e ambiti

	


	Sezione B – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE

	B. 2 - Imprese, Consorzi di Imprese

	B.  2.1
	Ragione Sociale
	Cooperativa Sociale ORIONE

	B.  2.2
	Natura giuridica
	Società Cooperativa Sociale

	B.  2.3
	Data di costituzione
	15/05/1999

	B.  2.4
	Codice fiscale/Partita IVA
	05774431000

	B.  2.5
	Rappresentante legale
	Paolo BELLI

	B.  2.6
	Sede legale
	
	Città
	Anguillara Sabazia

	
	
	Via
	Via IV Novembre, 7-B
	CAP
	00061
	Prov.
	Roma

	
	
	Tel.
	338 2697067
	Fax
	
	E-mail
	Coop.orione@tiscali.it

	B.  2.7
	Sede operativa
	
	Città
	Anguillara Sabazia

	
	
	Via
	Via IV Novembre 7/B
	CAP
	00061
	Prov.
	Roma

	
	
	Tel.
	338 2697067
	Fax
	
	E-mail
	Coop.orione@tiscali.it

	

	B.  2.8
	Attività economica
	


	B.  2.9
	Organico aziendale attuale
	

	
	
	C.F.L.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Apprendisti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Operai specializzati
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Impiegati amm. e tecnici
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Quadri e Dirigenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE
	
	
	
	


	B. 2.10
	Andamento organico nell’ultimo triennio
	

	
	
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Da +1% a +10%

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Oltre +10%

	
	

	
	
	Licenziati/dimessi
	
	
	n.
	

	


	B. 2.11
	L’Impresa o il Consorzio proponente dispone di sede accreditata per le azioni proposte?
	SI
	
	NO
	x
	

	
	In caso di risposta affermativa, compilare, pena la non ammissibilità, l’allegato C

	

	B. 2.12
	L’Impresa o il Consorzio proponente ha già svolto interventi con finanziamenti pubblici rivolti ai propri dipendenti?
	SI
	
	NO
	x
	

	

	B. 2.13
	L’intervento proposto è finalizzato a specifiche occasioni d’impiego?
	SI
	
	NO
	x
	

	
	Se SI, quanti allievi saranno assunti?
	N.°
	

	

	B. 2.14
	Descrivere le prospettive occupazionali

	
	


	B.  2.15
	L’impresa o il Consorzio proponente ha già svolto attività formative, non rivolte ai propri dipendenti, con finanziamenti pubblici?
	SI
	
	NO
	x
	

	

	
	Se SI, indicare quante negli ultimi 5 anni
	N.°
	Per un importo complessivo di
	€.

	

	
	Riportare qui di seguito gli interventi formativi più significativi fra quelli realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico negli ultimi 5 anni (massimo 10 interventi)

	Provincia
	Attività (codice SI_MON o nome sintetico)
	Costo attività
	Periodo di svolgimento
	N.° utenti coinvolti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	B.  2.16
	Dai dati in possesso dell’Impresa o del Consorzio proponente, che percentuale media di Utenti delle attività formative gestite, non rivolte ai propri dipendenti, trova collocazione nei 6 mesi successivi al termine del corso?
	%
	

	

	
	Descrivere in breve con quale sistema vengono verificati gli esiti occupazionali delle attività formative

	
	


	B. 2.17
	L’Impresa o il Consorzio proponente possiede la certificazione di qualità?
	SI
	X
	NO
	
	

	
	Se SI, specificare riferimenti, caratteristiche e ambiti

	
	Attualmente in percorso di certificazione quasi concluso


	Sezione B – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE

	B. 3 – A.T.I. – A.T.S.

	Denominazione Ati/Ats
	

	
	
	

	B. 3.1
	Soggetto Capofila
	

	
	
	

	B. 3.1.1
	Codice fiscale
	

	
	
	

	B. 3.1.2
	Partita IVA
	

	
	
	

	B. 3.1.3
	Rappresentante legale
	

	


	B.  3.1.7
	Il Capofila dell’Associazione proponente ha già svolto attività non formative con finanziamenti pubblici?
	SI
	
	NO
	
	

	

	
	Se SI, indicare quante negli ultimi 5 anni
	N.°
	Per un importo complessivo di
	€.

	

	
	Riportare qui di seguito gli interventi non formativi più significativi fra quelli realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico negli ultimi 5 anni (massimo 10 interventi)

	Provincia
	Attività (codice SI_MON o nome sintetico)
	Costo attività
	Periodo di 

svolgimento
	N.° utenti

coinvolti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	B.  3.1.8
	Il Capofila dell’Associazione proponente possiede la certificazione di qualità?
	SI
	
	NO
	
	

	
	Se SI, specificare riferimenti, caratteristiche e ambiti

	


	Sezione B – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE

	B. 3 – A.T.I. – A.T.S.

	Denominazione Ati/Ats
	

	

	B. 3.n
	Soggetto Componente
	

	(riprodurre e numerare progressivamente la presente sezione per ogni componente)

	

	B. 3.n.1
	Codice fiscale
	

	

	B. 3.n.2
	Partita IVA
	

	

	B. 3.n.3
	Rappresentante legale
	

	


	B.  3.n.7
	Il Componente dell’Associazione proponente ha già svolto attività non formative con finanziamenti pubblici?
	SI
	
	NO
	
	

	

	
	Se SI, indicare quante negli ultimi 5 anni
	N.°
	Per un importo complessivo di
	€.

	

	
	Riportare qui di seguito gli interventi non formativi più significativi fra quelli realizzati con finanziamento o cofinanziamento pubblico negli ultimi 5 anni (massimo 10 interventi)

	Provincia
	Attività (codice SI_MON o nome sintetico)
	Costo attività
	Periodo di 

svolgimento
	N.° utenti

coinvolti

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	B.  3.n.8
	Il Componente dell’Associazione proponente possiede la certificazione di qualità?
	SI
	
	NO
	
	

	
	Se SI, specificare riferimenti, caratteristiche e ambiti

	


	Sezione C  - CARATTERISTICHE DEL PROPONENTE E PRINCIPALI ESPERIENZE MATURATE

	

	C. 1 
	Descrivere sinteticamente le caratteristiche del proponente e le principali esperienze maturate con particolare riferimento a quelle assimilabili alla proposta presentata.

Per le ATI e le ATS la descrizione deve essere ripetuta per ognuno dei Componenti. 

(max due pagine arial corpo 11) una descrizione più ampia e completa può essere inserita fra gli allegati.

	

	La Cooperativa Sociale Orione è una Cooperativa Sociale costituita da personale medico e paramedico professionista che esercita nel comparto della riabilitazione, della assistenza infermieristica, della gestione dei servizi sociali e socio sanitari e nel comparto della formazione professionale. Svolge la sua attività prevalentemente a Roma e nel comprensorio di Anguillara, dove ha la sua sede. La Cooperativa sociale ORIONE non ha, a tutt’oggi, esperienze assimilabile alla presente proposta.



	Sezione D – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA

SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO

	

	D. 1
	Descrivere sinteticamente le più significative fra le attività attinenti la proposta presentata, già realizzate in passato e che testimoniano il legame del proponente con il territorio dove è dislocata la sede che sarà utilizzata per l’intervento proposto .  (Max 10 Attività)
(per le ATI e le ATS  va ripetuta per ognuno dei componenti)

	
	

	
	Sede  (indirizzo):

	
	

	
	Area territoriale:

	

	Anno/i
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione sintetica

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione E 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO - ELEMENTI DI ANALISI - PRIORITÀ  - RISULTATI ATTESI

	
	

	E. 1
	Descrizione generale del progetto proposto

	
	Produrre una descrizione generale della struttura, degli obiettivi di progetto e delle sue articolazioni in azioni e fasi temporali compilando anche uno schema grafico di cronoprogramma utilizzando il modello proposto o producendone uno originale 

	
	(max tre pagine arial corpo 11 incluso il grafico)

	
	

	Premessa,
Il tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro assume un valore sempre maggiore: è una questione sociale che non interessa unicamente le donne, né riguarda soltanto la sfera privata dei lavoratori e dell'impresa, la "conciliazione dei tempi" è una questione che coinvolge l'intera società, istituzioni comprese. 

Questo progetto si propone un percorso di analisi, ricerche e approfondimento sul tema degli orari di lavoro in relazione alle forme di organizzazione aziendale e dello sviluppo dei servizi di supporto pubblici finalizzati a favorire la conciliazione tra lavoro e vita famigliare. 

Per la realizzazione di questo progetto verranno coinvolti i Comuni di Anguillara Sabazia, Cesano, Bracciano, Trevignano Romano e Manziana le cui Amministrazioni saranno invitate a collaborare al progetto e un gruppo di imprese e di organizzazioni (pubbliche e private), medio grandi, operanti nei comprensori comunali oggetto di intervento con un particolare interesse a quelli con grande concentrazione di lavoratrici.

L'obiettivo principale risiede nell'analisi e, di seguito, nella progettazione di forme di conciliazione tra le esigenze espresse dalle donne che operano all'interno di sistemi produttivi territoriali e le aziende. Il progetto dovrà raccordare e integrare le esperienze già in atto sui tempi della città e, nello specifico, sui tempi delle donne, in relazione all'organizzazione lavorativa e famigliare attraverso uno studio mirato, orientato ad indagare le caratteristiche organizzative, culturali e ambientali del gruppo di organizzazioni selezionate, in modo di poter eventualmente valutare una ridefinizione dell'offerta dei servizi presenti sul territorio. 

Una parte della ricerca è finalizzata alla valutazione delle organizzazioni oggetto di studio. In pratica per ciascuna organizzazione di lavoro prescelta verrà elaborato un profilo finalizzato a impostare uno specifico intervento di concertazione ai fini della conciliazione di genere. La tesi di partenza è che sia il modello organizzativo che gli atteggiamenti culturali delle aziende/enti influenzano in maniera determinante l’effettiva possibilità di conciliazione tra lavoro e vita familiare delle donne. Di conseguenza le azioni positive che verranno sviluppate dalle istituzioni competenti devono tener conto della specificità dell’organizzazione del lavoro, generando opportunità per la lavoratrice ma anche per l’impresa / ente. 

Per ciascuna delle organizzazioni analizzate verrà evidenziato come la specifica struttura, ambiente, cultura e prodotto/servizio possono influenzare (in positivo o negativo) diversi tipi di intervento a sostegno della conciliazione e delle pari opportunità. Ogni profilo prodotto conterrà inoltre delle indicazioni in merito agli strumenti specifici di conciliazione che avranno la maggior probabilità di essere applicati con successo, oltre ad alcune raccomandazioni relative al modo di governare la relazione con l'organizzazione per garantire la massima possibilità di successo al tavolo di concertazione. Saranno in particolare evidenziate le esigenze specifiche delle lavoratrici emerse grazie ai focus group e ai questionari (ad esempio problematiche legate al coniugare tempi di lavoro ed esigenze familiari, con particolare riguardo al ruolo dei servizi pubblici, come asili o scuola), sottolineando specifiche necessità di supporto e di facilitazione che possono arrivare dall'azienda, per mezzo della rimodulazione dei tempi e dei modi di lavoro e/o della rete dei servizi pubblici, grazie alla ridefinizione delle modalità di erogazione dei servizi o alla creazione di nuovi servizi di supporto.

I profili così prodotti potranno quindi essere utilizzati anche dai Comuni interessati come guida operativa per:
1. svolgere un ruolo di mediatore tra le parti sociali, gestendo concrete attività di
concertazione per garantire un positivo e duraturo influenzamento dei comportamenti organizzativi ai fini di un'effettiva risoluzione dei problemi della conciliazione tra richieste professionali, richieste sociali e familiari,lavoro ed esigenze personali delle lavoratrici;
2. ridefinire le modalità di offerta della propria rete di servizi (orari, modalità di fruizione ecc.) per facilitare la conciliazione di tempi di vita e di lavoro;
3. sperimentare attivare in prima persona soluzioni organizzative innovative rivolte anche al proprio personale nell'ottica della conciliazione tra opportunità e vincoli della dipendente e opportunità e vincoli dell'amministrazione
Questo progetto produrrà quindi, sulla base delle evidenze empiriche raccolte su un campione di Aziende / Enti comprensoriali, delle raccomandazioni generali che potranno essere utilizzate nell’ambito delle ideazione e implementazione di interventi di conciliazione. E’ però possibile utilizzare la metodologia sviluppata nell’ambito di questo progetto di ricerca anche allo scopo di progettare concrete azioni mirate sul comprensorio oggetto di intervento. 

Modalità di esecuzione

La ricerca verrà condotta tramite interviste in profondità e questionari rivolti agli attori chiave di ciascuna Azienda/Ente (imprenditori, dirigenti, responsabili del personale, rappresentanti sindacali). Si prevedono per ciascuna organizzazione 4-5 interviste. È inoltre prevista la somministrazione di un questionario ad un campione casuale di lavoratrici . Le Aziende/Enti prescelti saranno almeno 15.
Per ogni azienda/ Ente studiati saranno evidenziati:
· Condizioni strutturali: influenza del modello organizzativo, delle dimensioni dell'organizzazione, del tipo di attori coinvolti (ruolo delle Organizzazioni Sindacali, peso della componente femminile nel'organizzazione);
· Condizioni ambientali: influenza del mercato e della tecnologia;
· Cultura organizzativa: atteggiamenti nei confronti delle Pari opportunità e delle differenze di genere, esperienza nell'uso degli strumenti di conciliazione;
· Prodotto/servizio: specifiche opportunità e vincoli legati all'attività specifica;
· Specifiche esigenze delle lavoratrici in tema di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro.
L'impegno previsto per ciascuna organizzazione coinvolta si sostanzia in:
· disponibilità da parte di personale dirigenziale a concedere interviste ai ricercatori;
· realizzazione di un focus group con le rappresentanze sindacali aziendali;
· assistenza alla realizzazione di una ricerca quali-quantitativa che coinvolgerà il personale (collaborazione all'individuazione del campione di indagine e alla distribuzione e raccolta di un breve questionario rivolto al personale femminile).
Gli strumenti di analisi prodotti (es. questionario) saranno preventivamente sottoposti a tecnici del Ministero delle Pari Opportunità per accertarsi che le tematiche indagate corrispondano appieno alle esigenze conoscitive delle amministrazione.
I nominativi delle organizzazioni da sottoporre ad analisi verranno selezionate in base alla disponibilità di partecipare al progetto di ricerca e individuazione di un autorevole referente interno con le organizzazioni da coinvolgere.
Le organizzazioni saranno scelte in base alla loro rilevanza in termini occupazionali e alla loro rappresentatività femminile nel tessuto produttivo provinciale, oltre naturalmente alla disponibilità di partecipare in maniera attiva al progetto di ricerca. 

La realizzazione della ricerca si articola su un arco temporale di circa 8 mesi a partire dall'affidamento dell'incarico .
Articolazione del progetto
Il progetto è articolato in varie attività. La prima attività si concretizzerà nella "mappatura dei servizi pubblici e privati" a supporto delle donne nell’area comprensoriale delimitata dai Comuni oggetto di intervento.
Si procederà mediante un'azione di raccolta e analisi delle informazioni sull'esistente, che sarà condotta nei territori di riferimento. Gli ambiti di rilevazione riguarderanno: i servizi per l'infanzia e l'adolescenza, i servizi per gli anziani e i servizi per i disabili. Attraverso la mappatura si è cercherà di capire: quali, quanti e dove sono ubicati i servizi. In particolare saranno messe a fuoco le caratteristiche che tali servizi hanno per rispondere alle esigenze delle donne lavoratrici: orari, tipologia di servizio, accesso, costi, periodi di funzionamento, agevolazioni. Inoltre saranno raccolte informazioni sulle nuove progettualità in corso nei diversi territori. 

La seconda parte della ricerca coinvolgerà più direttamente il mondo della PMI e delle Aziende medio grandi. Sarà messo a punto un campione con l'ausilio dei responsabili delle associazioni di categoria individuando alcuni criteri per selezionare le aziende: la presenza di donne, la dimensione, l'appartenenza ad un settore produttivo quale i servizi avanzati e tradizionali alle imprese, i servizi alla persona e il settore agroalimentare.
Per quanto riguarda lo strumento sarà elaborato  un questionario diviso in sezioni:
q1 anagrafica (età, titolo di studio, composizione del nucleo familiare, tipo di contratto, orario di lavoro);
q2 i servizi di supporto (responsabilità di cura, utilizzo o meno di servizi, valutazione dei servizi in base ai bisogni, strumenti per far fronte al problema della conciliazione);
q3   l'organizzazione della realtà lavorativa (modalità organizzative dei tempi, utilizzo di queste modalità, nuove forme di lavoro per favorire la conciliazione, le esigenze di conciliazione); 

q4   la normativa a favore della conciliazione (grado di conoscenza e utilizzo degli strumenti previsti dalla normativa italiana per sostenere la conciliazione); l'informazione in materia di conciliazione (ricerca e fonti delle informazioni in materia di conciliazione).
Una parte della rilevazione quali-quantitativa sarà rivolta agli imprenditori delle aziende contattate e alle Amministrazioni degli Enti/Istituti nei territori oggetto di intervento al fine di rilevare i bisogni emergenti e le soluzioni adottate dagli imprenditori/amminstratori in tema di conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita delle donne. Lo strumento di indagine utilizzato è un questionario semi-strutturato, suddiviso in 6 sezioni: Anagrafica Aziendale  -  Dati dell'imprenditore  - Tempi di lavoro e tempi di cura: i servizi di supporto  -  L'organizzazione della realtà lavorativa - La normativa a favore della conciliazione - L'informazione in materia di conciliazione. Il questionario così strutturato sarà sottoposto agli imprenditori o legali rappresentanti, siano essi uomini o donne, delle stesse aziende in cui si prevede di procedere per rilevare i bisogni di conciliazione delle donne lavoratrici. L'indagine  proseguirà con i focus group: gruppi di persone riunite per discutere in merito al tema della conciliazione. Le persone coinvolte saranno selezionate da diverse realtà organizzative e lavorative. Le ipotesi per nuove azioni positive in tema di conciliazione verranno esposte, sotto forma di idee e suggerimenti, durante il Convegno finale.
E’ prevista un'analisi teorica dei modelli di organizzazione aziendale e saranno individuati quelli maggiormente diffusi, i meno utilizzati ed i più flessibili ed innovativi presenti nelle imprese indagate nei comprensori di intervento. L'obiettivo di tale azione è l'identificazione dei livelli di flessibilità aziendale rispetto all'utilizzo del lavoro femminile, l'individuazione delle forme di contratti prevalenti e del sistema degli orari, la rilevazione della presenza di forme di raccordo con servizi di supporto per la forza lavoro femminile all'interno della contrattazione integrativa aziendale o territoriale che così troveranno una più efficace forma di tutela dei propri diritti.

Metodologia:
La metodologia impiegata per la realizzazione della ricerca vedrà l'utilizzo di tre diversi strumenti
1. un questionario, rivolto ad un campione delle lavoratrici delle aziende coinvolte.
2. interviste in profondità, rivolte ai decisori delle aziende coinvolte.
3. focus group, diretti prevalentemente alle rappresentanze sindacali interne.
Il questionario, anonimo, sarà composto da domande relative al tema della conciliazione nelle sue diverse sfaccettature e da domande di contenuto anagrafico. Le interviste saranno impostate in profondità.
Ogni referente organizzativo individuerà spontaneamente le figure cui rivolgere le interviste. I contenuti dell'intervista saranno mirati a ottenere indicazioni circa il grado di informazione, relativo sia agli strumenti per la conciliazione che all'offerta territoriale di servizi pubblici e privati ed il grado di interesse verso il tema.
I focus group saranno mirati prevalentemente alle rappresentanze sindacali interne e saranno concepiti seguendo lo stesso schema creato per le interviste in profondità con i decisori.
Campione:
La ricerca proposta prevede l'analisi di un gruppo di enti/aziende di medie dimensioni, operanti nei territori oggetto di intervento. Verranno selezionate almeno 15 Aziende. Le organizzazioni saranno individuate tenendo conto,in tema di lavoratrici, della loro rilevanza in termini occupazionali e della loro rappresentatività nel tessuto produttivo comprensoriale.
Ogni organizzazione, ed in particolare il referente interno per la ricerca, dovrà essere impegnata ad individuare il campione di lavoratrici cui sottoporre il questionario, i decisori da intervistare e le rappresentanze sindacali da coinvolgere nei focus group.

Per l'individuazione del campione di lavoratrici si procederà, per tutte le organizzazioni, avendo l'obiettivo di ottenere un campione casuale di lavoratrici pari all'8-10% circa del personale complessivo, distribuito su 4 fasce di età: 24-32, 33-42, 43-52, oltre 52. Il campione è quindi sarà estratto a livello di ogni singola realtà.
Modello Interpretativo
Lo stato della conciliazione nelle organizzazioni che verranno esaminate sarà analizzato su 3 diverse dimensioni:
1. la visione delle lavoratrici
2. il contesto organizzativo
3. l'analisi del contributo del Sindacato
L’analisi ha la finalità di verificare a livello ipotetico l’impatto dei diversi strumenti di conciliazione e la loro compatibilità/incompatibilità con le realtà in analisi, al fine di sviluppare progetti per possibili azioni positive la cui realizzazione sia realistica ed effettivamente vantaggiosa per le parti in gioco.
La visione delle lavoratrici, sarà studiata utilizzando un modello di riferimento, il "Modello climatico delle lavoratrici" che rappresenta il risultato dell'interazione tra il grado di conoscenza delle lavoratrici e il loro interesse soggettivo.
Il Modello climatico delle lavoratrici:
II "modello climatico" intende analizzare la conoscenza e le percezioni delle lavoratrici circa i temi della conciliazione si può delineare secondo due dimensioni:
il grado di informazione: presenza/assenza di una cultura specifica in merito alla conciliazione e agli strumenti con cui essa viene realizzata; il grado di interesse: presenza/assenza di un'attenzione specifica verso il tema della conciliazione.
La considerazione delle caratteristiche delle dipendenti è uno dei fattori più importanti, nell'ottica della progettazione di interventi a favore della conciliazione, poiché sarà l'impatto che questi avranno sul lavoratore a determinarne la reale efficacia. Inoltre, dall'analisi della letteratura è evidente come, in genere, sia la presenza di lavoratrici con richieste specifiche a determinare uno stimolo all'attuazione di buone prassi di conciliazione, mentre nelle aziende in cui manchi una domanda da parte delle dipendenti, anche se in presenza di una struttura tale da poter accogliere l'impatto di una strategia di conciliazione, difficilmente si realizzano interventi di questo tipo (con l'unica eccezione di organizzazioni in cui la classe dirigente è particolarmente pronta e/o sensibile alle esigenze delle lavoratrici).
A livello teorico, dunque, è possibile delineare alcuni profili di lavoratrici, ricavabili dalle possibilità di combinazione dei livelli delle variabili informazione e interesse: 

· trattenute: caratterizzate da un alto livello di informazione ma un basso livello di interesse;

· consapevoli: caratterizzate da un alto livello di informazione e un alto livello di interesse;

· Ignare: caratterizzate da un basso livello di informazione ed un elevato livello di interesse;

· Estranee: caratterizzate da un basso livello di informazione ed un basso livello di interesse.

Azioni e fasi temporali.

· Azione 1. Riguarda la fase propedeutica dell’intervento dove verrà riunito il gruppo di lavoro e realizzato il sito internet che dovrà accompagnare tutte le azioni del progetto fino al Convegno finale e rimanere online per tutti gli interessati.

· Fase 1. In questa fase si contatteranno i le Amministrazioni comunali selezionate e si stabiliranno le collaborazioni. Saranno contattate anche le associazioni datoriali e sindacali e i movimenti per le Pari Opportunità e per la difesa della donna. 

· Fase 2. Verrà effettuato un primo screening di valutazione per selezionare Aziende, Imprese ed Enti a grande valenza per gli scopi di questo progetto

· Azione 2. 

· Fase 1. Verrà effettuata una mappatura dei servizi pubblici e privati" a supporto delle donne nell’area comprensoriale delimitata dai Comuni oggetto di intervento.

· Fase 2. Saranno raccolte informazioni sulle nuove progettualità in corso nei diversi territori. 

· Azione 3

· Fase 1. Questa fase coinvolgerà più direttamente il mondo della PMI e delle Aziende medio grandi. Sarà messo a punto un campione con l'ausilio dei responsabili delle associazioni di categoria individuando alcuni criteri per selezionare le aziende.

· Fase 2. La rilevazione quali-quantitativa sarà estesa anche agli imprenditori delle aziende contattate e alle Amministrazioni degli Enti/Istituti nei territori oggetto di intervento.

· Azione 4

· Fase 1. Questa fase riguarda la individuazione di un campione di lavoratrici e la somministrazione alle stesse di questionari 

· Fase 2. Indagine rivolta agli imprenditori 

· Azione 5. Convegno finale



	                                                    Mesi

Azioni/Attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	Azione 1 Fase 1
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 1 Fase 2
	
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 2 Fase 1
	
	x
	
	
	
	
	
	
	

	Azione 2 Fase 2
	
	
	x
	
	
	
	
	
	

	Azione 3 Fase 1
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	

	Azione 3 Fase 2
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	

	Azione 4 Fase 1
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	

	Azione 4 Fase 2
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	

	Azione 5
	
	
	
	
	
	
	
	x
	


	E. 2
	Elementi di analisi di contesto a sostegno della proposta

	
	Citare, se del caso, ricerche, riferimenti bibliografici, analisi specifiche, esperienze realizzate.

	
	(max tre pagine arial corpo 11)

	

	Il tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro assume un valore sempre maggiore: è una questione sociale che non interessa unicamente le donne, né riguarda soltanto la sfera privata dei lavoratori e dell'impresa, la "conciliazione dei tempi" è una questione che coinvolge l'intera società, istituzioni comprese. 

Il principale ostacolo che ancora si frappone alla conciliazione è circoscritta alla problematica delle pari opportunità ed è di natura culturale, essendo costituito da luoghi comuni e stereotipi difficili da superare, che si ripercuotono negativamente sulla vita della collettività. Per questo, ogni azione a favore delle pari opportunità deve, innanzitutto, mirare a creare e diffondere una nuova mentalità che consideri la differenza di genere non già un limite, ma un’importante ricchezza sulla quale occorre investire. La parità si costruisce nel tempo, attraverso un processo educativo che coinvolge ogni individuo, rendendolo consapevole di avere pari diritti, doveri ed opportunità nel rispetto dell’identità propria ed altrui.

Solo così si possono porre solide basi per un progresso reale.

Parità, infatti, non è semplice identità o uniformità. E’, invece, valorizzazione delle differenze: competenze, capacità, qualità diverse devono essere riconosciute ed armonizzate nel perseguimento dello sviluppo sociale, culturale ed economico, cioè del bene comune. 

Finora il problema della conciliazione tra tempi diversi della vita è stato considerato un po’ come un “affare privato” soprattutto della donna, che doveva subordinare tutto ai tempi di lavoro, trovandosi spesso nella condizione di dover operare una scelta a favore della famiglia o del lavoro, data la difficoltà e sovente l’impossibilità di gestire la “doppia presenza “ nei due ambiti.

Oggi si sono verificati profondi cambiamenti non solo nei soggetti presenti sul mercato del lavoro, ma anche in riferimento alla professionalità, da collegarsi ad una serie di aspetti quali, ad esempio:

· l’aumento della presenza delle donne nel mercato del lavoro, anche se non sono ancora stati raggiunti i livelli di occupazione femminile previsti dall’Unione Europea;

· l’aumento del tasso di scolarizzazione delle donne ed in conseguenza il loro livello professionale;

· l’aumento delle coppie in cui entrambi i genitori lavorano;

· l’aumento della famiglie monogenitoriali;

· un maggior interesse dei padri nell’allevamento dei figli.

La creazione di un nido, aziendale o interaziendale, in molti casi può rivelarsi provvidenziale per risolvere i problemi ai quali il nido pubblico, anche se esistente, non sempre può rispondere, per limiti oggettivi legati alla carenza di posti-bambino in orario diurno o per quei settori (per esempio strutture ospedaliere o ipermercati) che impegnano le donne in orari di lavoro non compatibili con quelli del servizio pubblico.
Si tratta infatti di offrire il servizio in fasce orarie più ampie, o comunque diverse da quelle tradizionali, come ad es. le ore serali in cui l’unica alternativa sarebbe un babysitteraggio a pagamento, il cui costo non tutti sono in grado di sostenere; oppure, si può trattare di offrire il servizio in aree industriali o comunque fuori dai tradizionali centri di servizio, per cui il nido sarebbe in zona decisamente distante da quella di lavoro, con conseguente dispendio di tempo e di energie negli spostamenti.

Un altro vantaggio da non sottovalutare è che la creazione di strutture idonee ad offrire questa tipologia di servizi può consentire di raggiungere un altro degli obiettivi che il F.S.E. si pone riguardo alla componente femminile, ossia il miglioramento nella vita professionale delle donne e, di conseguenza, l’accesso a posizioni più elevate, per superare la lacerante ambivalenza, che fa parte del vissuto quotidiano femminile, tra la “stanza dei bambini” e la stanza dei bottoni”.

Spesso, infatti, le donne sono penalizzate nell’accesso a professioni più qualificate e gratificanti proprio perché impossibilitate, ad es., a partecipare a riunioni in orari diversi da quelli tradizionali di lavoro, ad assentarsi da casa per incarichi da svolgere fuori sede, ecc.

Si vuole pertanto sostenere un percorso che sia utile non solo per rafforzare la presenza delle donne all’interno del mercato del lavoro, ma aiuti anche a rimuovere quegli ostacoli “tecnici” che possono presentarsi nel miglioramento della propria carriera lavorativa.

In questo senso si vuole ribadire quanto già affermato all’inizio, ossia che le donne non siano più considerate come soggetti deboli del mercato del lavoro, bensì come ricchezza da valorizzare in quanto fattore di crescita e di competitività economica, grazie alla professionalità ed alla competenza che sono in grado di dimostrare, se supportate da servizi e strutture adeguate.


	E. 3
	Priorità di riferimento nella costruzione della proposta

	
	Descrivere le priorità generali dell’intervento con particolare riferimento, laddove siano ritenute pertinenti, alle priorità trasversali del POR obiettivo 3: Strategie per lo sviluppo locale; strategie per la società dell’informazione; strategie per le pari opportunità. Descrivere inoltre come l’intervento proposto interpreta le priorità specifiche indicate dall’Avviso Pubblico. 

	
	(max due pagine arial corpo 11)

	

	Priorità generali dell’intervento

· individuazione di strumenti di sostegno al sistema di conciliazione tra famiglia e lavoro. Lo scopo è rendere compatibile il lavoro femminile con gli impegni legati alla maternità e all’educazione dei figli, soprattutto nella fascia di età dai tre mesi ai tre anni, per la quale si registra il maggior scarto tra la domanda e l’offerta dei servizi all’infanzia e a tutti gli altri impegni famigliari;

· sperimentazione di nuove modalità di servizi che possano aiutare le donne nell’inserimento e nella permanenza nel mondo del lavoro;

· progettazione di forme di conciliazione tra le esigenze espresse dalle donne che operano all'interno di sistemi produttivi territoriali e le aziende;
Per quanto riguarda i Comuni interessati le priorità di riferimento sono:

1. svolgere un ruolo di mediatore tra le parti sociali, gestendo concrete attività di oncertazione per garantire un positivo e duraturo influenzamento dei comportamenti organizzativi ai fini di un'effettiva risoluzione dei problemi della conciliazione tra richieste professionali, richieste sociali e familiari, lavoro ed esigenze personali delle lavoratrici;
2. ridefinire le modalità di offerta della propria rete di servizi (orari, modalità di fruizione ecc.) per facilitare la conciliazione di tempi di vita e di lavoro;
3. sperimentare attivare in prima persona soluzioni organizzative innovative rivolte anche al proprio personale nell'ottica della conciliazione tra opportunità e vincoli della dipendente e opportunità e vincoli dell'amministrazione
Gli obiettivi di questo progetto concordano inoltre con la priorità trasversale definita come “strategie per lo sviluppo locale” in quanto esplicitati ad:

· anticipare le modifiche di tipo organizzativo e produttivo e le risposte ai fabbisogni di formazione e di nuove professionalità connesse all'introduzione di servizi per le donne lavoratrici

· migliorare i processi lavorativi delle Aziende e, quindi, offrire migliori prodotti/servizi 

· ottenere che una Azienda/Ente/Organizzazione funzioni come impresa sociale a forte ricaduta sullo sviluppo locale 

· individuare, realizzare e sperimentare un insieme di opportunità e proposte per la conciliazione che possono rappresentare un esempio riproducibile in altri contesti assimilabili , da studiare nell'ambito di una rete settoriale di collaborazioni. 

· individuare modelli tecnologici-organizzativi in grado di migliorare la qualità dei prodotti/servizi offerti. 

Per quanto riguarda la terza priorità trasversale “strategie per le pari opportunità” si sottolinea il pensiero suesposto relativo al fatto che la conciliazione è circoscritta alla problematica delle pari opportunità ed è di natura culturale, essendo costituito da luoghi comuni e stereotipi difficili da superare, che si ripercuotono negativamente sulla vita della collettività. Questo progetto quindi è una azione a favore delle pari opportunità che mira a creare e diffondere una nuova mentalità che consideri la differenza di genere non già un limite, ma un’importante ricchezza sulla quale occorre investire. 
Questo intervento concorda in pieno con le priorità specifiche dell’avviso pubblico linea 2 in quanto:

· Costruisce un processo di sperimentazione sul tema della conciliazione nel settore privato e pubblico promuovendo al contempo a migliorare la qualità di vita e di lavoro anche attraverso una sensibilizzazione della cultura del tempo.
· Costituisce un’insieme integrato e organico di azioni di intervento sul territorio coinvolgendo Aziende, imprese, enti locali, organizzazioni pubbliche e private, organizzazioni e associazioni sindacali e datoriali che possono contribuire efficacemente alla conciliazione dei tempi di vita in linea anche alle disposizioni della Legge 53/2000. 
· La proposta è in grado di individuare nuovi servizi alla persona e proposte per migliorare l’accessibilità e la fruibilità di quelli già esistenti. Da tutto questo verranno predisposte una serie di proposte da rivolgere a decisori sia della P.A., che delle organizzazioni sindacali e datoriali.

· Il progetto comprende una serie di analisi del territorio, delle organizzazioni aziendali e analisi che mettono in risalto i bisogni delle donne dal punto di vista della conciliazione.



	E. 4
	Risultati attesi

	
	Descrivere brevemente i risultati attesi e gli elementi ritenuti indicatori di performance del progetto al termine della sua realizzazione

	
	(max due pagine arial corpo 11)

	
	

	I risultati attesi possono essere così riassunti:

· Enti locali coinvolti: Anguillara Sabazia, Cesano, Bracciano, Trevignano Romano e Manziana 

· 1 Convegno finale a cui parteciperanno i dirigenti di Azienda, rappresentanti delle Amministrazioni Pubbliche e datoriali e associazioni sindacali.

· Realizzazione di un sito internet con possibilità di scaricare tutta la documentazione dell’intero intervento e di partecipare al forum online. Nel sito c’è la possibilità di contattare in una chat o in un forum i responsabili dell’intervento per chiarimenti e informazioni.

· Focus group

· Valutazione di un gruppo di Aziende per elaborare profili finalizzati alla impostazione di interventi di concertazione.
· progettazione di forme di conciliazione tra le esigenze espresse dalle donne che operano all'interno di sistemi produttivi territoriali e le aziende che verranno discusse a tavoli di concertazione con i decisori per identificare nuove proposte


	E. 5   Iniziative di pubblicizzazione dell’intervento previste

	

	
	x
	Pubblicizzazione a mezzo stampa

	
	
	

	
	x
	Realizzazione di sito internet dedicato o realizzazione di area dedicata in sito già esistente

	
	
	

	
	x
	Convegni, eventi pubblici in genere

	

	Breve descrizione delle iniziative di pubblicizzazione previste

	

	Pubblicizzazione a mezzo stampa Saranno contattati gli Enti locali previsti nella delimitazione dell’area di interesse e sarà richiesta ufficialmente la collaborazione necessaria. Saranno altresì contattate le Associazioni sindacali e datoriali e le rappresentanze dei movimenti ed associazioni per la difesa della donna e le pari opportunità. L’evento, le sue caratteristiche, la dinamica di svolgimento, le modalità di partecipazione ecc. saranno divulgate a mezzo stampa nei giornali a diffusione locale e alcuni giornali a grande diffusione. Sarà richiesto l’ausilio di eventuali reti televisive che collaboreranno con interviste e servizi.

Sito internet  Contemporaneamente alla fase suesposta verrà realizzato un apposito sito internet che spiegherà l’intero intervento nei dettagli. Il sito servirà un po a tutti gli interessati e sarà una specie di diario che verrà aggiornato continuamente e contestualmente al succedersi delle varie fasi. Nel sito saranno reperibili, oltre a tutti i documenti del progetto, anche interviste, critiche, elogi, con uno sguardo alle altre realtà analoghe nazionali. Sarà realizzato un forum e una chatline a cui chiunque potrà iscriversi e interloquire dialogando.

	

	E. 6  Trasferibilità dell’intervento

	

	Descrivere brevemente, qualora sussistano, le opportunità per trasferire verso nuove iniziative e verso diverse aree geografiche il modello d’intervento e le esperienze realizzate (ad esempio se il proponente o un membro della configurazione proponente è parte di associazioni o reti che possano essere interessate a replicare il modello d’intervento realizzato)

	

	· Il sito internet succitato è già di per se un ottimo veicolo per trasferire ovunque e in tempo reale tutta la documentazione del progetto con l’esposizione dei risultati raggiunti e le modalità per replicare il tutto. 
· La Cooperativa proponente aderisce ad Organizzazioni Nazionali pronte a pubblicizzare e promuovere prima nel Lazio e dopo in tutto il territorio nazionale questa iniziativa.
· I giornali, la stampa e la Tv che pubblicizzeranno nella fase iniziale questo progetto, seguiranno il suo svolgimento e, al termine, diffonderanno i risultati.
· Il Convegno finale diffonderà i risultati dell’esperimento e porrà le basi per analizzare gli interventi anche per altri comprensori ed altre situazioni di comciliazione


	

	E. 7  Iniziative per la diffusione

	

	Descrivere in breve, le iniziative che verranno organizzate al termine dell’intervento per renderne pubblici e diffonderne i risultati.

	

	Verrà realizzato, nel corso dell’ultimo mese di lavoro, un Convegno finale a cui parteciperanno le Aziende, Imprese ed Organizzazioni che avranno aderito all’iniziativa, le Associazioni sindacali e datoriali, le P.A., i movimenti per le Pari Opportunità, tecnici e tutti gli interessati.


LA DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO TERMINA QUI

Sezione F – DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI PROGETTO
	F. 1   Linea 2 

Azione unica
 
   (titolo)

	


	Attività non formativa 

	

	DESCRIZIONE GENERALE DELLE AZIONI 

	

	F. 1.1. Contesto e motivazioni 

	Analisi di contesto

Il tema della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro assume un valore sempre maggiore: è una questione sociale che non interessa unicamente le donne, né riguarda soltanto la sfera privata dei lavoratori e dell'impresa, la "conciliazione dei tempi" è una questione che coinvolge l'intera società, istituzioni comprese. Questi gli elementi principali di analisi:

· Superamento dell’ ostacolo alla conciliazione di natura culturale, essendo costituito da luoghi comuni e stereotipi difficili da superare, che si ripercuotono negativamente sulla vita della collettività..

· Considerazione del problema della conciliazione tra tempi diversi della vita come un “affare privato” soprattutto della donna, che doveva subordinare tutto ai tempi di lavoro, trovandosi spesso nella condizione di dover operare una scelta a favore della famiglia o del lavoro, data la difficoltà e sovente l’impossibilità di gestire la “doppia presenza “ nei due ambiti.

Consapevolezza dell’avvento di profondi cambiamenti non solo nei soggetti presenti sul mercato del lavoro, ma anche in riferimento alla professionalità, da collegarsi ad una serie di aspetti quali, ad esempio:

· l’aumento della presenza delle donne nel mercato del lavoro, anche se non sono ancora stati raggiunti i livelli di occupazione femminile previsti dall’Unione Europea;

· l’aumento del tasso di scolarizzazione delle donne ed in conseguenza il loro livello professionale;

· l’aumento delle coppie in cui entrambi i genitori lavorano;

· l’aumento della famiglie monogenitoriali;

· un maggior interesse dei padri nell’allevamento dei figli.
· Esigenza di proporre miglioramenti nella vita professionale delle donne e, di conseguenza, l’accesso a posizioni più elevate, per superare la lacerante ambivalenza, che fa parte del vissuto quotidiano femminile, tra la “stanza dei bambini” e la stanza dei bottoni”.
· Elaborazione di percorsi utili non solo per rafforzare la presenza delle donne all’interno del mercato del lavoro, ma anche per rimuovere quegli ostacoli “tecnici” che possono presentarsi nel miglioramento della propria carriera lavorativa.
· Esigenza che le donne non siano più considerate come soggetti deboli del mercato del lavoro, bensì come ricchezza da valorizzare in quanto fattore di crescita e di competitività economica, grazie alla professionalità ed alla competenza che sono in grado di dimostrare, se supportate da servizi e strutture adeguate

	

	F. 1.2. Obiettivi 

	· individuazione di strumenti di sostegno al sistema di conciliazione tra famiglia e lavoro. 

· sperimentazione di nuove modalità di servizi che possano aiutare le donne nell’inserimento e nella permanenza nel mondo del lavoro;

· progettazione di forme di conciliazione tra le esigenze espresse dalle donne che operano all'interno di sistemi produttivi territoriali e le aziende;
· elaborazione di concrete attività di concertazione per garantire un positivo e duraturo influenzamento dei comportamenti organizzativi ai fini di un'effettiva risoluzione dei problemi della conciliazione tra richieste professionali, richieste sociali e familiari, lavoro ed esigenze personali delle lavoratrici;
· ridefinizione e miglioramento delle specifiche attuali rete di servizi (orari, modalità di fruizione ecc.) per facilitare la conciliazione di tempi di vita e di lavoro;
· sperimentazione e attivazione da parte di Enti ed Aziende di soluzioni organizzative innovative rivolte anche al proprio personale nell'ottica della conciliazione tra opportunità e vincoli della dipendente e opportunità e vincoli dell'amministrazione
· miglioramento dei processi lavorativi delle Aziende 

· individuare, realizzare e sperimentare un insieme di opportunità e proposte per la conciliazione che possono rappresentare un esempio riproducibile in altri contesti assimilabili, da studiare nell'ambito di una rete settoriale di collaborazioni. 

· individuare modelli tecnologici-organizzativi in grado di migliorare la qualità dei prodotti/servizi offerti. 

	

	F. 1.3.  Descrizione delle attività da realizzare.

	Azione 1. Riguarda la fase propedeutica dell’intervento dove verrà riunito il gruppo di lavoro e realizzato il sito internet che dovrà accompagnare tutte le azioni del progetto fino al Convegno finale e rimanere online per tutti gli interessati.

Fase 1. In questa fase si contatteranno i le Amministrazioni comunali selezionate e si stabiliranno le collaborazioni. Saranno contattate anche  le associazioni datoriali e sindacali e i movimenti per le Pari Opportunità e per la difesa della donna. 

Fase 2. Verrà effettuato un primo screening di valutazione per selezionare 15 Aziende, Imprese ed Enti a grande valenza per gli scopi di questo progetto

Azione 2. 

Fase 1. Verrà effettuata una mappatura dei servizi pubblici e privati" a supporto delle donne nell’area comprensoriale delimitata dai Comuni oggetto di intervento.

Fase 2. Saranno raccolte informazioni sulle nuove progettualità in corso nei diversi territori. 

Azione 3

Fase 1. Questa fase coinvolgerà più direttamente il mondo della PMI e delle Aziende medio grandi. Sarà messo a punto un campione con l'ausilio dei responsabili delle associazioni di categoria individuando alcuni criteri per selezionare le aziende.

Fase 2. La rilevazione quali-quantitativa sarà estesa anche agli imprenditori delle aziende contattate e alle Amministrazioni degli Enti/Istituti nei territori oggetto di intervento.

Azione 4

Fase 1. Questa fase riguarda la individuazione di un campione di lavoratrici e la somministrazione alle stesse di questionari 

Fase 2. Indagine rivolta agli imprenditori 

Azione 5. Convegno finale



	

	F. 1.4. Altre informazioni a completamento della descrizione dell’intervento

	L’intero progetto sarà realizzato in un tempo massimo di 8 mesi. Verranno coinvolti i Comuni di Anguillara Sabazia, Cesano, Bracciano, Trevignano Romano e Manziana le cui Amministrazioni saranno invitate a collaborare al progetto e un gruppo di imprese e di organizzazioni (pubbliche e private), medio grandi, operanti nei comprensori comunali oggetto di intervento con un particolare interesse a quelli con grande concentrazione di lavoratrici.


	DETTAGLIO DELLE ATTIVITA’ DELLE QUALI SI COMPONGONO LE AZIONI


	Ripetere i quadri F. 1.5  e  F. 1.6  per ognuna delle Attività di cui si compongono le azioni integrate. 

Assicurarsi che la tipologia e la quantificazione delle risorse umane coinvolte, descritte per ogni Attività nei riquadri 
F. 1.6, trovi corrispondenza nei quadri F. 1.9 - F. 1.10 -  F. 1.11 ed eventualmente F. 1.12

	

	F. 1.5. n   Attività  n 1:  metodologia, strumenti e risultati attesi

	Descrizione

	Riguarda la fase propedeutica dell’intervento dove verrà riunito il gruppo di lavoro e realizzato il sito internet che dovrà accompagnare tutte le azioni del progetto fino al Convegno finale e rimanere online per tutti gli interessati.

Fase 1. In questa fase si contatteranno le Amministrazioni comunali selezionate e si stabiliranno le collaborazioni. Saranno contattate anche le associazioni datoriali e sindacali e i movimenti per le Pari Opportunità e per la difesa della donna. 

Fase 2. Verrà effettuato un primo screening di valutazione per selezionare Aziende, Imprese ed Enti a grande valenza per gli scopi di questo progetto

Metodologia Rapporto umano diretto mediante visite ai responsabili delle varie Organizzazioni e Amministrazioni preannunciate da avvisi esplicativi e telefonate. Per quanto riguarda il sito internet verrà ideato e costruito in maniera congiunta tra team di lavoro del progetto e tecnici della ditta incaricata per la realizzazione.


	F. 1.6. n  Attività  n 1:  tempi di realizzazione, tipologia e quantificazione delle risorse umane coinvolte

	

	Tempi di realizzazione. E’ stato calcolato un tempo di 1 mese per realizzare l’attività n° 1.

Tipologia e quantificazione delle risorse umane. Tutto il gruppo di lavoro (1 coordinatore, 2 colaboratori, 1 segretaria) Per la realizzazione del sito internet verranno effettuate delle riunioni con il responsabile tecnico della ditta incaricata della realizzazione.


	F. 1.5. n   Attività  n 2 :  metodologia, strumenti e risultati attesi

	Descrizione

	Fase 1. Verrà effettuata una mappatura dei servizi pubblici e privati" a supporto delle donne nell’area comprensoriale delimitata dai Comuni oggetto di intervento.

Fase 2. Saranno raccolte informazioni sulle nuove progettualità in corso nei diversi territori.
Metodologia. Per la prima fase si procederà mediante un'azione di raccolta e analisi delle informazioni sull'esistente, che sarà condotta nei territori di riferimento. Gli ambiti di rilevazione riguarderanno: i servizi per l'infanzia e l'adolescenza, i servizi per gli anziani e i servizi per i disabili. Contemporaneamente si procederà alla seconda fase di questa attività e, pertanto, saranno raccolte informazioni sulle nuove progettualità in corso nei diversi territori. 

Risultati attesi . Attraverso la mappatura si cercherà di capire: quali, quanti e dove sono ubicati i servizi. In particolare saranno messe a fuoco le caratteristiche che tali servizi hanno per rispondere alle esigenze delle donne lavoratrici: orari, tipologia di servizio, accesso, costi, periodi di funzionamento, agevolazioni.


	F. 1.6. n  Attività  n 2  tempi di realizzazione, tipologia e quantificazione delle risorse umane coinvolte

	

	Tempi di realizzazione. La Fase 1 e la fase 2 saranno svolte in mesi 2

Risorse umane. 1 coordinatore, 2 collaboratori, 1 segretaria


	F. 1.5. n   Attività  n 3:  metodologia, strumenti e risultati attesi

	Descrizione

	Fase 1. Questa fase coinvolgerà più direttamente il mondo della PMI e delle Aziende medio grandi. Sarà messo a punto un campione con l'ausilio dei responsabili delle associazioni di categoria individuando alcuni criteri per selezionare le aziende.

Fase 2. La rilevazione quali-quantitativa sarà estesa anche agli imprenditori delle aziende contattate e alle Amministrazioni degli Enti/Istituti nei territori oggetto di intervento

Metodologia. 

La ricerca di questa attività prevede l'analisi di un gruppo di enti/aziende di medie dimensioni, operanti nei territori oggetto di intervento.
Le organizzazioni saranno individuate tenendo conto,in tema di lavoratrici, della loro rilevanza in termini occupazionali e della loro rappresentatività nel tessuto produttivo comprensoriale.
Ogni organizzazione, ed in particolare il referente interno per la ricerca, dovrà essere impegnata ad individuare il campione di lavoratrici cui sottoporre il questionario, i decisori da intervistare e le rappresentanze sindacali da coinvolgere nei focus group.

E’ prevista un'analisi teorica dei modelli di organizzazione aziendale e saranno individuati quelli maggiormente diffusi, i meno utilizzati ed i più flessibili ed innovativi presenti nelle imprese indagate nei comprensori di intervento. 

Risultati attesi. Identificazione dei livelli di flessibilità aziendale rispetto all'utilizzo del lavoro femminile, individuazione delle forme di contratti prevalenti e del sistema degli orari, rilevazione della presenza di forme di raccordo con servizi di supporto per la forza lavoro femminile all'interno della contrattazione integrativa aziendale o territoriale che così troveranno una più efficace forma di tutela dei propri diritti.


	F. 1.6. n  Attività  n 3 tempi di realizzazione, tipologia e quantificazione delle risorse umane coinvolte

	

	Tempi di realizzazione. Per la realizzazione delle due fasi dell’attività n° 3 sono necessari 4 mesi.

Risorse umane. 1 coordinatore, 2 collaboratori, 1 segretaria


	F. 1.5. n   Attività  n 4  metodologia, strumenti e risultati attesi

	Descrizione

	Fase 1. Questa fase riguarda la individuazione di un campione di lavoratrici e la somministrazione alle stesse di questionari. Per l'individuazione del campione di lavoratrici si procederà, per tutte le organizzazioni preselte avendo l'obiettivo di ottenere un campione casuale di lavoratrici pari all'8-10% circa del personale complessivo, distribuito su 4 fasce di età: 24-32, 33-42, 43-52, oltre 52. Il campione è quindi sarà estratto a livello di ogni singola realtà
Fase 2. Indagine rivolta agli imprenditori

Metodologia. La metodologia impiegata per la realizzazione della ricerca vedrà l'utilizzo di tre diversi strumenti
1. un questionario, rivolto ad un campione delle lavoratrici delle aziende coinvolte.
2. interviste in profondità, rivolte ai decisori delle aziende coinvolte (fase 2)
3. focus group, diretti prevalentemente alle rappresentanze sindacali interne.
Il questionario, anonimo, sarà composto da domande relative al tema della conciliazione nelle sue diverse sfaccettature e da domande di contenuto anagrafico.
Le interviste saranno impostate in profondità.
Ogni referente organizzativo individuerà spontaneamente le figure cui rivolgere le interviste. I contenuti dell'intervista saranno mirati a ottenere indicazioni circa il grado di informazione, relativo sia agli strumenti per la conciliazione che all'offerta territoriale di servizi pubblici e privati ed il grado di interesse verso il tema.
I focus group saranno mirati prevalentemente alle rappresentanze sindacali interne e saranno concepiti seguendo lo stesso schema creato per le interviste in profondità con i decisori.

Per quanto riguarda lo strumento sarà elaborato un questionario diviso in sezioni:
q1 anagrafica (età, titolo di studio, composizione del nucleo familiare, tipo di contratto, orario di lavoro);
q2 i servizi di supporto (responsabilità di cura, utilizzo o meno di servizi, valutazione dei servizi in base ai bisogni, strumenti per far fronte al problema della conciliazione);
q3 l'organizzazione della realtà lavorativa (modalità organizzative dei tempi, utilizzo di queste modalità, nuove forme di lavoro per favorire la conciliazione, le esigenze di conciliazione); 

q4 la normativa a favore della conciliazione (grado di conoscenza e utilizzo degli strumenti previsti dalla normativa italiana per sostenere la conciliazione); l'informazione in materia di conciliazione (ricerca e fonti delle informazioni in materia di conciliazione).
Una parte della rilevazione quali-quantitativa sarà rivolta agli imprenditori delle aziende contattate e alle Amministrazioni degli Enti/Istituti nei territori oggetto di intervento.
Per la fase 2 lo strumento d’indagine utilizzato è un questionario semi-strutturato, suddiviso in 6 sezioni: 
Anagrafica Aziendale  -  Dati dell'imprenditore  -  Tempi di lavoro e tempi di cura: i servizi di supporto  -  L'organizzazione della realtà lavorativa  -  La normativa a favore della conciliazione  -  L'informazione in materia di conciliazione.
Il questionario così strutturato sarà sottoposto agli imprenditori o legali rappresentanti, siano essi uomini o donne, delle stesse aziende in cui si prevede di procedere per rilevare i bisogni di conciliazione delle donne lavoratrici. L'indagine proseguirà con i focus group: gruppi di persone riunite per discutere in merito al tema della conciliazione. Le persone coinvolte saranno selezionate da diverse realtà organizzative e lavorative. Le ipotesi per nuove azioni positive in tema di conciliazione verranno esposte, sotto forma di idee e suggerimenti, durante il Convegno finale.

Risultati attesi.

· Rilevamento dei bisogni emergenti e delle soluzioni adottate dagli imprenditori/ amministratori in tema di conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita delle donne. 

· Rilevamento dei bisogni di conciliazione delle donne

Ipotesi per nuove azioni positive


	F. 1.6. n  Attività  n 4 tempi di realizzazione, tipologia e quantificazione delle risorse umane coinvolte

	

	Tempi di realizzazione. Per la realizzazione delle due fasi dell’attività n° 4 sono necessari 4 mesi.

Risorse umane. 1 coordinatore, 2 collaboratori, 1 segretaria
Tempi di realizzazione. E’ stato calcolato un tempo di 1 mese per realizzare l’attività n° 1.

Tipologia e quantificazione delle risorse umane. Tutto il gruppo di lavoro. Per la realizzazione del sito internet verranno effettuate delle riunioni con il responsabile tecnico della ditta incaricata della realizzazione. 


	F. 1.5. n   Attività  n 5 :  metodologia, strumenti e risultati attesi

	Descrizione

	Realizzazione Convegno Finale

Metodologia. Questa attività è relativa alla realizzazione del Convegno finale a cui parteciperanno le Aziende, Organizzazioni pubbliche e private, Associazioni datoriali e sindacali, Associazioni e movimenti femminili, per le Pari Opportunità, ecc. e alla diffusione dei risultati con la produzione di materiale documentario e l’illustrazione delle varie parti del sito internet di riferimento in cui si potrà scaricare l’intera documentazione. Saranno chiamati ad intervenire esperti e tecnici dei rispettivi settori, politici e responsabili amministrativi e rappresentanti di altri esperimenti già effettuati di telelavoro. Dal Convegno emergeranno una serie di proposte riguardanti il tema della conciliazione da portare ai tavoli di concertazione ad suo dei decisori e dei politici. La diffusione dei risultati avverrà per mezzo della stampa, della documentazione distribuita ai Comuni, alle Aziende e ai responsabili di Governo oltre che alle Associazioni e movimenti per le Pari Opportunità. Relatori saranno dei personaggi di chiara fama ed esperienza nei settori oggetto di intervento. Saranno utilizzate anche alcune trasmissioni televisive di alcune reti locali e nazionali. Il sito internet già avviato all’inizio dell’intervento verrà terminato e servirà un po a tutti gli interessati. Nel sito saranno reperibili, oltre a tutti i documenti del progetto, anche interviste, critiche, elogi, con uno sguardo alle altre realtà analoghe nazionali. Nel sito esisterà un forum a cui chiunque potrà iscriversi e interloquire dialogando.

Risultati attesi. Produzione di materiale documentario ed esattamente: Atti convegno; - documentazione report intero intervento - elenco servizi alla persona presenti nel territorio e proposte per migliorarli e aumentarli ;esame e valutazione dei lavori elaborati, Discussione pubblica sui risultati.. Risultati e documentazione alla portata di chiunque grazie al sito internet e alla diffusione con stampa e TV.


	F. 1.6. n  Attività  n 5 tempi di realizzazione, tipologia e quantificazione delle risorse umane coinvolte

	

	Tempi di realizzazione. La realizzazione del Convegno finale richiede 1 mese di tempo per la preparazione. Il Convegno sarà realizzato in un aula appositamente scelta

Risorse umane: 1 coordinatore, 2 collaboratori, 1 segretaria, 3 relatori, 4 hostess


	RISULTATI 

	

	F. 1.7   Risultati attesi e impatto al termine delle azioni (evidenziare sia il risultato globale atteso, sia i risultati attesi per ogni azione)

	

	Risultati attesi globali

· Miglioramento delle condizioni di vita ed indipendenza delle donne favorendo le politiche attive di conciliazione dei tempi di vita tra il lavoro e la famiglia.

· cambiamento della cultura e dell'organizzazione produttiva della Azienda e miglioramento dei livelli di efficienza, efficacia e produttività

· proposte di nuove azioni positive per definire concrete attività di concertazione e per garantire un positivo e duraturo influenzamento dei comportamenti organizzativi ai fini di un'effettiva risoluzione dei problemi della conciliazione tra richieste professionali, richieste sociali e familiari, lavoro ed esigenze personali delle lavoratrici;
· ridefinizione delle modalità di offerta della rete comunale di servizi (orari, modalità di fruizione ecc.) per facilitare la conciliazione di tempi di vita e di lavoro;
Risultati attesi attività 1

· collaborazione delle amministrazioni comunali e delle organizzazioni contattate
· sito internet
Risultati attesi attività 2

· individuazione dei servizi per la conciliazione in tutto il territorio oggetto di intervento

· identificazione delle caratteristiche dei servizi evidenziati

Risultati attesi attività 3

· Identificazione dei livelli di flessibilità aziendale rispetto all'utilizzo del lavoro femminile, - individuazione delle forme di contratti prevalenti e del sistema degli orari, 
· rilevazione della presenza di forme di raccordo con servizi di supporto per la forza lavoro femminile all'interno della contrattazione integrativa aziendale o territoriale che così troveranno una più efficace forma di tutela dei propri diritti.
Risultati attesi attività 4

· Rilevamento deii bisogni emergenti e delle soluzioni adottate dagli imprenditori / amministratori in tema di conciliazione dei tempi di lavoro e tempi di vita delle donne. 

· Rilevamento dei bisogni di conciliazione delle donne

· Ipotesi per nuove azioni positive
Risultati attesi attività 5

· Produzione di materiale documentario ed esattamente: Atti convegno; - documentazione report intero intervento - elenco servizi alla persona presenti nel territorio e proposte per migliorarli e aumentarli ;esame e valutazione dei lavori elaborati, Discussione pubblica sui risultati.. 

· Risultati e documentazione alla portata di chiunque grazie al sito internet e alla diffusione con stampa e TV.

	

	F. 1.8   Breve descrizione di eventuali prodotti finali e loro caratteristiche

	

	


	CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NELLE ATTIVITA’ NON FORMATIVE PER L’AZIONE UNICA DELLA LINEA 2

	

	F. 1.9  Responsabile/i della/e attività non formative dell’Azione unica (categoria  E – risorse umane - del preventivo di spesa)

	Nome Cognome
	Titolo di studio 
	Qualifica professionale
	Attività della quale è responsabile
	Ore 
previste
	Costo 

orario
	Costo totale

	Paolo BELLI
	Laurea
	Fisioterapista
	Coordinatore
	160
	60,00
	9600,00

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

	F. 1.10  Personale coinvolto nella/e attività non formative dell’Azione unica (categoria  E – risorse umane - del preventivo di spesa)

	Nominativo
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nell'azione
	Ore

previste
	Costo orario
	Costo totale

	Maria Antonia TRONCI
	Laurea 
	Psicologa
	collaboratore
	160
	35,00
	5.600,00

	Alessandra Fieramonti
	Laurea
	Psicologa
	collaboratore
	160
	35,00
	5.600,00

	Simona TAGLIA
	Diploma SM Superiore
	Segretaria
	segretaria
	160
	25,00
	4.000,00

	Roberta Carla LIVOLI
	Laurea
	Commercialista
	commercialista
	53
	60,00
	3.180,00

	
	
	Esperto a forfait
	Relatore Convegno
	3
	60,00
	180,00

	
	
	Esperto a forfait
	Relatore Convegno
	3
	60,00
	180,00

	
	
	Esperto a forfait
	Relatore Convegno
	3
	60,00
	180,00

	
	
	Assistente  a forfait
	Hostess Convegno
	Forfait
	Forfait
	200,00

	
	
	Assistente  a forfait
	Hostess Convegno
	Forfait
	Forfait
	200,00

	
	
	Assistente  a forfait
	Hostess Convegno
	Forfait
	Forfait
	200,00

	
	
	Assistente  a forfait
	Hostess Convegno
	Forfait
	Forfait
	200,00

	

	F. 1.11  Altro Personale coinvolto nella/e attività non formative dell’Azione unica (altre categorie diverse da E del preventivo di spesa)

	Nominativo
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nell'azione
	Ore

previste
	Costo orario
	Costo totale

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Somma dei costi totali degli elenchi F. 1.9 e F. 1.10 
	€. 29.320,00
	Tale somma deve corrispondere al totale della voce E del preventivo al netto di eventuali rimborsi spese e di eventuali costi riferiti al successivo punto F. 1.12


	COLLABORAZIONI ESTERNE 

	

	F. 1.12   Linea 2 - “Azione unica” Convenzioni e collaborazioni previste

(Collaborazione con Enti, Imprese, Scuole, Atenei, Istituti di ricerca, etc.)

	

	

	Tipo di convenzione/collaborazione, ruolo dei singoli partner coinvolti e modalità organizzative

	

	

	

	Evidenziare e motivare l’ eventuale  costo della collaborazione

	

	


	F. 1.13 PREVENTIVO DI SPESA PER LE ATTIVITA’ NON FORMATIVE 

	Obiettivo:  3
	Asse:
	E
	Misura:
	E1
	Linea 2 

Azione  UNICA

	

	A
	PROGETTAZIONE/ANALISI 

	
	Descrizione:

· Ideazione ed elaborazione intervento
· Redazione e progettazione
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	
	Importo comprensivo di ricerca e analisi, elaborazione dati, verifiche, redazione 3300,00
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	€ 3300,00

	B
	SPESE GENERALI DI GESTIONE 

	
	Descrizione:

spese riferite ai locali sede di lavoro e alla operatività d’ufficio
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	Affitto locali di lavoro
	1200,00 x 8 mesi = 9.600
	

	
	Energia, telefonia,spese postali
	250,00/mese x 8 mesi = 2000,00
	

	
	Movimentazione
	200,00/mese x8 mesi = 1600,00
	

	
	Cancelleria e altre spese
	800,00 € forfettarie
	

	
	
	
	€ 14.000,00

	C
	STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE DELL’AZIONE 

	
	Descrizione

Riguardano le spese per la costruzione del sito internet, lo svolgimento dei seminari e del Convegno finale e la elaborazione delle brochure, dei report e degli atti
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	Sito internet
	Costruzione, pubblicazione online e aggiornamenti nel tempo 9500,00 €
	

	
	
	
	

	
	Realizzazione convegno
	Affitto sala 2500,00; rinfresco 1800,00; locandine e brochure 2300,00; noleggio attrezzature: 2000,00; spese organizzative 2300,00; elaborazione atti convegno e stampa: 3000,00; TOTALE: 14.900,00
	

	
	
	
	

	
	
	
	€ 24.400,00

	D
	PROMOZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/ INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 

	
	Descrizione:

pubblicità attraverso stampa; pubblicizzazione dell’evento attraverso media, realizzazione di brochure illustrative, locandine
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	Realizzazione e stampa brochure e locandine
	N° 15 locandine + 1000 brochure = 2500,00
	

	
	
	
	€ 2500,00


	E
	RISORSE UMANE (consulenza, coordinamento esperti del settore, etc.) 

	
	Descrizione:

· 1 coordinatore, 2 collaboratori, 1 segretaria, 1 commercialista
· 3 relatori per le relazioni del Convegno

· 4 hostess per il Convegno


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	1 coordinatore
	60,00 /h x 20 ore al mese x 8 mesi = 9600,00
	

	
	2 collaboratori
	35,00/h x 20 ore al mese x 8 mesi = 5.600 x2 = 11200,00
	

	
	1 segretaria
	25,00/h x 20 ore al mese x 8 mesi = 4000,00
	

	
	1 commercialista
	60,00/h x 53 forfettarie = 3180,00
	

	
	3 relatori
	60,00/h x 3 ore x 3= 540,00
	

	
	4 hostess Convegno
	200,00 € cad. forfettarie x 4 = 800,00
	€ 29.320,00

	F
	DESTINATARI (costi riferibili agli utenti)

	
	Descrizione:


	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Voci di spesa
	Dettaglio calcolo
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	€

	


	COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO E FINANZIAMENTO RICHIESTO
	€. 73.520,00
	

	

	DURATA DELL’AZIONE IN MESI
	8
	


ATTENZIONE! La cifra risultante come costo totale di progetto deve essere la stessa riportata sul frontespizio del Formulario (Sezione A voce A6) e sulla richiesta di ammissione a finanziamento.

